Articolo Fondazione Studi

LA CONVALIDA DEI BUONI LAVORO ACQUISTATI PRESSO I TABACCAI

E’ possibile acquistare e riscuotere i 'buoni lavoro’ da utilizzare in caso di prestazioni di lavoro accessorio anche presso i tabaccai aderenti all’iniziativa. I committenti che intendono acquistare i voucher devono presentare agli esercenti abilitati la propria Tessera Sanitaria o il tesserino del codice fiscale. Qualora si tratti di una persona giuridica (società, enti, cooperative) è necessario compilare preventivamente il modulo SC53, scaricabile dal sito www.inps.it, e consegnarlo, unitamente ad un certificato camerale, alla sede INPS competente, che procederà all’acquisizione della delega: ciò consentirà al delegato di acquistare i voucher in nome e per conto della società delegante. Per ogni operazione di acquisto è previsto il versamento della commissione di 1 euro al rivenditore autorizzato. E’ possibile acquistare in una sola operazione da € 100 a € 1.000 di buoni lavoro del valore di € 10 o in formato 'multiplo’ fino ad un valore di € 500 cadauno. Prima dell’effettivo inizio della prestazione di lavoro  il Committente deve, con l’ausilio di un Consulente del lavoro, procedere all’attivazione dei buoni, comunicando in via telematica all’INPS il proprio codice fiscale, la tipologia di committente, l’attività svolta, i dati del prestatore, il luogo di lavoro, la data d'inizio e fine della prestazione. 
Tale comunicazione vale anche ai fini della dichiarazione di inizio prestazione all’INAIL.  La mancata attivazione è punita con l’applicazione della 'maxisanzione’, da € 1.500 a € 12.000 per lavoratore. Il committente può, con analoga procedura telematica, comunicare all’INPS anche eventuali annullamenti o variazioni della prestazione in merito al periodo di inizio o fine prestazione o al luogo di svolgimento dell’attività, nonché chiedere il rimborso di voucher scaduti e non utilizzati. L’operazione di comunicazione necessaria per l’attivazione del buono lavoro è altresì indispensabile per la riscossione da parte del prestatore e il corretto accredito dei contributi. La riscossione dei voucher da parte del prestatore presso i rivenditori autorizzati è possibile dal secondo giorno successivo a quello di fine della prestazione lavorativa ed entro un anno dal giorno di emissione.
